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Tre n to

Bypass al Tar l’11

..

Ravina chiede più sicurezza
per via della Croce
Circoscrizione
La presidente Giuliani:
«Dopo lo spostamento
della provinciale 90
sono necessari dossi
rallentatori, tre
attraversamenti pedonali
rialzati e il limite di 30
chilometri orari»

di Fabia Sartori

C on l’espansione delle
Cantine Ferrari - Lunelli,
ed il conseguente
spostamento del

tracciato della Strada Provinciale
90 che conduce all’abitato di
Ravina, via della Croce diventa
un punto nevralgico di tutto il
quartiere. E la circoscrizione di
Ravina non attende che i
problemi divengano insostenibili,
prima di avanzare alcune
importanti richieste al Comune di
Tre n to.
Innanzitutto l’u rge n te
realizzazione di attraversamenti
pedonali rialzati, andando a
sostituire gli attraversamenti
pedonali esistenti in
concomitanza di via Herrsching e
all’altezza della Cassa Rurale di
Trento (filiale di Ravina). E, in
seconda battuta, valutando la
messa in opera di un ulteriore
dosso rallentatore in
concomitanza dell’incrocio con
via Berlina, al fine di garantire
maggiore sicurezza al passaggio
pedonali di cittadini e cittadine.

Strada provinciale Il nuovo tracciato della sp 90. Sotto la presidente della Circoscrizione Mariacamilla Giuliani

A riportare tale importante
richiesta, avanzata al Comune di
Trento a seguito dell’ultima
seduta del Consiglio
circoscrizionale di Ravina e
Romagnano, è la presidente
Mariacamilla Giuliani. «La
costruzione della nuova rotatoria
all’altezza dell’incrocio tra via
della Croce e la Strada
Provinciale 90 - spiega - va ad
agevolare notevolmente l’utilizzo
di via della Croce quale sistema
primario d’accesso all’abitato di
Rav i n a» .
La strada in questione presenta
un tracciato estremamente
lineare che agevola le alte
velocità. «Tanto che - afferma
Giuliani - il limite di velocità
esistente è difficilmente rispettato

Il ricorso contro il progetto di
circonvallazione ferroviaria di
Trento promosso da 23 cittadini e
cittadine e dal Sindacato di base
multicategoriale verrà discusso
dalla terza sezione del Tar del Lazio
il prossimo mercoledì 11 gennaio.
Il ricorso era stato presentato al
Tar di Trento ma l’ordinanza del 24
novembre del collegio presieduto
da Fulvio Rocco aveva stabilito
l’incompetenza territoriale per un
progetto che è parte integrante di
una più ampia infrastruttura, cioè
di un’opera pubblica strategica di
interesse nazionale. F. Ter.

I sindacati
«I giovani
devono essere
trattati meglio
e pagati di più»

«Le cause per cui le imprese non
trovano manodopera sono
molteplici», iniziano Maurizio
Zabbeni, Lorenzo Pomini e Walter
Largher, responsabili del mercato
del lavoro per Cgil, Cisl e Uil, «per
questo servono politiche di ampio
respiro. Certamente l’a n d a m e n to
demografico tra bassa natalità ed
invecchiamento della
popolazione ha, ed avrà sempre di
più, un impatto negativo sulla
disponibilità di forze di lavoro in
età giovanile - chiariscono i tre
sindacalisti - Per questo motivo
servono politiche di accoglienza
ed integrazione delle famiglie
straniere, senza anacronistici e
antieconomici approcci
ideologici, accanto alla capacità di
rendere il territorio attrattivo per
chi è in cerca di lavoro e ha
competenze adeguate. Se i giovani
in Trentino guadagnano meno
anche del resto d’Italia e se la
qualità del lavoro offerta continua
a basarsi su rapporti di lavoro
precari o sul part – time
involontario, è evidente che anche
i talenti che escono dall’e c c e l l e n te
sistema dell’istruzione
cercheranno opportunità
lavorative fuori dal Trentino».

Comune | Il sindaco Ianeselli e l’assessora Maule incontrano il Centro servizi

Capitale volontariato: via al percorso
In seguito alla proclamazione di
Trento “Capitale europea del
volontariato 2024”, avvenuta lo
scorso 10 dicembre a Danzica, nella
ieri mattina il sindaco Franco
Ianeselli, insieme all’assessora alle
politiche sociali Chiara Maule, ha
incontrato la presidente del Centro
servizi per il volontariato italiano
Chiara Tommasini e Giorgio
Casagranda, suo omologo per il
Trentino. Il sindaco Ianeselli ha
sottolineato il grande lavoro di
squadra compiuto da tutti i soggetti

coinvolti: «È grazie a uno studio
attento e puntuale del contesto
comunale che è stato possibile
conseguire questo importante
riconoscimento, frutto di un
percorso partecipato che ha
coinvolto cittadini e
Amministrazione». L’inizio del

nuovo anno impegnerà il Comune
nella ricerca di un modello
organizzativo e gestionale con cui
porre in essere tutte le attività
connesse allo status di Capitale
europea del volontariato. Sarà
fondamentale dialogare con le
istituzioni e gli attori attivi nel

settore, oltre a instaurare sinergie
positive con i principali eventi
nazionali e internazionali del
territorio. Come ha ricordato
Ianeselli, «la vittoria di Trento
appartiene all’intera città ed è
u n’occasione di coinvolgimento e
partecipazione di tutta la comunità.
Il nostro desiderio è infatti quello
di creare i presupposti affinché il
progetto continui a crescere nel
futuro, aumentando il valore
sociale del volontariato».

Da parte sua, la presidente
Tommasini ha ribadito
l’importanza di interrogarsi sul
ruolo che il volontariato riveste per
il territorio, dando a tutti lo spazio
di esprimersi: «Deve essere un
lavoro di rete costruttivo, in cui
tutti possano manifestare la propria

volontà di partecipare aumentando
la sinergia delle collaborazioni».
Come confermato da Casagranda,
l’evento rappresenta una grande
opportunità non solo per la città di
Trento, il cui ruolo rimane centrale,
ma anche per tutto il territorio
provinciale. È proprio nelle
relazioni, umane e professionali,
afferma ancora l’assessora Maule,
che risiedono la forza e la bellezza
di questo progetto.
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dagli automobilisti in transito,
soprattutto dopo la realizzazione
della rotatoria».
In tale situazione, deve essere
preso in considerazione il fatto
che via della Croce è una zona
fortemente urbanizzata. «Un
carico demografico importante -
dice - la contraddistingue, o
comunque interessa le aree
circostanti. Quindi, la strada in
questione è di fatto un nodo
centrale del traffico interno, ma
anche di congiunzione con il
sistema viabilistico territoriale,
per un ampio bacino
residenziale». Non solo. Via della
Croce è anche sede di diversi
punti di attrazione a carattere
commerciale (filiale della Cassa
Rurale di Trento, Ravina Shop
con market, farmacia, bar e altri
esercizi commerciali, sede dello
sportello di Poste italiane nelle
vicinanze), le quali rendono
l’arteria estremamente trafficata
sia a livello carrabile, ma anche
in considerazione della
pedonalità.
«Non sono mai stati posizionati -
aggiunge - sistemi di controllo
della velocità o sistemi di
rallentamento. Ma, alla luce della
nuova situazione che si è venuta
a creare, siamo a chiedere
all’amministrazione comunale di
porre attenzione a tale
p ro b l e m a t i c a» .
La circoscrizione, poi,
contestualmente, richiede «con
urgenza l’attivazione delle
previsioni contenute nel Pums
(Piano urbano della mobilità
sostenibile) per quanto riguarda
l’apposizione di limiti di velocità
di 30 chilometri orari negli
aggregati urbani, prevista anche
per il paese di Ravina e di
Romagnano, con particolare
riferimento a Via della Croce». «In
questo modo - conclude Giuliani
- l’azione dei dossi rallentatori
verrà amplificata anche dal limite
di velocità ridotto, assicurando un
maggiore grado di sicurezza e
comfort per la cittadinanza e la
mobilità ciclo-pedonale». In
questo modo si intende dare
maggiore sicurezza ai cittadini e
agli automobilisti.

Volontariato Giorgio Casagranda, il sindaco Franco Ianeselli, Chiara Tommasini e Chiara Maule
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